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SCONTRO SULLE ELEZIONI. Berlusconi a testa bassa: chi non fa votare calpesta il Paese 

Replica dal Colle: solo il Parlamento può far cadere Dini 

La replica del Colle 
agli attacchi 

• Ecco il lesto diffuso len seta dal Quirinale dopo gli attac 
chi di Bcrluscon i a Scalfaro 
•Di fronte al ripetersi di dichiarazioni pretestuose e coslitu 
zonalmente infondate- I ulficio stampa della Presidenza 
della Repubblica ha diffuso la seguente precisazione "I) Il 
lenii ine ultimo entro il quale in base alla legge si devono 
svolgere le elezioni regionali è come è nolo domenica 31) 
aprile 1995 pertanto tale termine potrebbe essere modifica 
lo soltanto con una nuova legge approvata dal Parlamento 
•2) Il potere di scioglimento delle Camere che lacostiruzio 
ne riserva al Capo dello Stato sentiti i presktenl' dei due rami 
del Parlamento putì essere esercitato soliamo quando ne n 
corrono le condizioni essenziali soprattutto in sede parla 
mcntare «3) il Governo In carica che sta realizzando il pro­
gramma per II qualesiè impegnalo è legittimalo dalla lidu 
eia del Parlamento" Silvio B H I I R C M U inatto! pmMenMdata RarjuMItoi tea- UigtScaHan 

Voto, alt all'assalto del Cavaliere 
Scalfaro: vale la legge. Dini: regionali il 23 aprile 
Guerra aperta Ira Berlusconi e Scaltro sulle cicloni II 
Cavaliere accusa il Colle di essere responsabile dei di­
sastri economici perché copre un governo che non rap­
presenta nessuno Secco stop del Quirinale le regionali 
si fanno alla scadenza di legge le Camere si possono 
sciogliere solo se non riescono a esprimere una mag­
gioranza, Dini ha ottenuto la fiducia del Parlamento In 
serata il governo decide regionali il 23 aprile 

FABIO IHWIHK1 ~ ~ ~~~ 
m ROMA Dopo un altra giomala 
di attacchi e provocazioni ilQum 
naie replica seccamente sulle sca 
deiiffi elettorali Alle 20 I ufficio 
stampa della Presidenza della Re­
pubblica dirama una nota di pieci 
«azione articolata in tic punti II ter 
mine ultimo per le elezioni regio 
nali è fissato dalla legge al 30 apri 
le So lo si vuol cambiare (il rilen 
mento è al sollecito berlusconiano 
liei un accorpamento a maggio 
con le politiche) serve una nuova 
leggo II potere di scioglimento del 
le Camere che spetta al capo dello 
Sialo senhli i presidenti delle due 
assemblee lino essere esercitato 
soltanto quando ne ricorrono le 
condizioni essenziali soprattutto 
In sede parlamentare» Terzo pun 
In esplicativo del secondo «Il go 
verno in carica -che sta realizzan 
do il programma pei II quale si è 
impegnato - è legittimalo dalla fi 
ducla del Parlamento- In sostanza 
chi vuole votare immedlatamente 
ha una strada da percorrere owe 
ro sfiduciale II gownio legittima 
mente in carica e tarlo cadere Se 
poi non e possibile una maggio 
ranza parlamenlare allora il capo 

dello Stalo può pensare allo scio 
glimento delle Camere 

Bariimcoiri SMM freni 
Ma Berlusconi prepara subito 

una «controreplica esasperando 
ancora (il più i toni dell assalto 
Quando si compie un sopruso e si 
rovescia il risultato delle libere ele­
zioni la democrazia e umiliata e te­
nia Chi ha il compilo di custodire 
le basi della democrazia coslilu 
zionale e le sue regole non putì 
trincerarsi dietro i formalismi Cosi 
risponde Berlusconi alla presiden 
za della Repubblica 11 Cavaliere va 
giù duro uno dei sacri principi 
della e IVI Ila liberale che è alla base 
della stessa nascita dei sistemi de­
mocratico parlamentari due cosi 
no taxation wittoui represenla 

don ( niente tasse senza un parla 
menlo rappresentatrvo del corpo 
elettorale) Lafedelladellarappre 
senlanzapoliticadeicitladini con 
irò i tradimenti delle oligarchie e le 
manovre di Palazzo - continua 
Berlusconi - e il cardine inlorno a 
cui gira la vita di un Paese libero 
Quella fedele rappresentanza del 

i mp -tMetinritc e stali vini u t odi 
questo - afferma ancora fiertusco 
ni - il capo dello Slato ha II dovere 
di tenere conio Egli si è pubblica 
mente impegnato, nel discorso di 
capodanno agli Italiani a rispetta 
re II volo del 27 marzo- L ex presi 
dente del Consiglio parla inoltre di 
«costo altissimo- per I economia 
per II risparmio e per la sicurezza e 
saldezza delle istituzioni derivante 
da! «ribaltone parlamentare. 

•Non cesseremo di dirlo con 
elude Berlusconi e di chiedere 
che sia posto riparo a questa avvi 
lente parodia della democrazia a 
cui stiamo assistendo congllscon 
fitti del 27 marzo che dettano rego­
le e condizioni della vita civile 
mentre 1 vincitori delle elezioni so 
no costretti a battersi per il nslabili 
mento della venta e dei dintti dei 
cittadini" 

ReekHiall»23apr*> 
Passano pochi minuti dal -duel 

lo- e il primo round Berlusconi lo 
perde definitivamente Le elezioni 
regionali ai faranno e si faranno il 
23 aprile niente spostamento in 
avanli niente accorpamento con 
le politiche Lo ha deciso limonata 
il consiglio dei ministn che ha fissa 
lo la dala con decreto Si volerà la 
domenica lo scrutinio iniziera alle 
ore 7 di lunedi 24 e saranno visio­
nate prima le schede per le regio­
nali poi quelle per le eventuali 
provinciali e infine quelle per le co 
munali Inlattièpievistocheleele 
zioni amministrative già in scaden 
za possano essere accorpate 

Scalfaro e ti voto 
Quella di iene-stali per Scalfaro 

una giomala impegnativa prima 

del nuovo assalto di Berlusconi 11 
capo dello Stato aveva infatti piiiit 
cipalo alle commemorazioni di 
Pettini e dell anniversario del voto 
alle donne svoltesi in rapida sue 
cessione nel palazzo di Montecito­
rio E nella seconda cenmonia ave­
va folto nierlmenlo al voto come 
diritto primano diritto naturale 
prima ancora del riconoscimento 
giuridico e della sanzione costili! 
zionale Suonava già questo n 
chiamo come un invito a decon 
gestionare il clima politico dopo la 
sequenza di ultimatum indirizzati 
nei giorni scorsi verso il Colle Ma 
nel pomeriggio Silvio Berlusconi 
ha per così dire varcato un altro 11 
mite della elementare correttezza 
nei rapporti tra le istituzioni Al 
convegno dei cattolici liberali in 
dello da Alberto Micheli™ il Cava 
liere addebita in sostanza al capo 
dello Stalo di determinare con il 
suo sostegno a un governo tecnico 
che non può dare certezza sul pia 
no intemazionale il tracollo della 
lira -Non riescodaweroacapire-
accusa infatti - come chi ha la re­
sponsabilità di decidere il ntomo 
alle urne possa negarla e calpesta­
re in modo cosi assurdo I interesse 
del nostro paese" Insomma guer 
ra aperta quasi una demonizza 
zione della più alta canea dello 
Stato come una sorta di "animazio­
ne- A questo punto è arrivata la 
messa a punto del Quirinale assai 
esplicita nelle punlualizzazioni e 
nel desti naiano 

D'Atema: sfiduciate Hill... 
Qualche ora prima nelTransat 

lantico di Montecitono Massimo 
D Alema aveva nbadito le sue ra 
grani contro I agitazionismo della 

ex maggioranza -E inutile comi 
nuare i mlire che si vogliono le 
elezioni £ soprattutto è inulileche 
Berlusconi le chieda a me e a Seal 
laro se le vuole deve fare una cosa 
semplice presentare una mozione 
di sfiducia al governo Dini» "Que­
sto governo - ricorda il leader del 
Pds é nato grazie ai gruppi parla 
mentan che gli hanno accordato la 
fiducia e a quelli che con I asien 
sione ne hanno consentito la na 
scila 11 tutlo sulla base di un pro­
gramma» E al Cavaliere fa presen 
te che se avesse volato contro il 
governo Dini probabilmente oggi 
già ci sarebbero le elezioni «Se 
Berlusconi si e pentito di avere reso 
possibile la nascita del governo DI­
PI se CI ha ripensato lo dica dna 
ramente In democrazia è legitu 
ino ma lo dica chiaramente e non 
chieda a me di sapere quando si 
volerà 

D Alema e Berlusconi vanno in 
collisione anche sui tempi del 
mandato di Dini Per il segretario 
della Quercia «il programma del 
governo incarica si può considera 
re concluso solo quando i quattro 
punti enunciati da Dini saranno di 
ventali legge dello Stalo Poi una 
volta ultimatoli programma cipuO 
essere una verifica politica» Il Ca 
valiere invece è categorico quasi 
brutale nei conironli di quello che 
era stato il ministro del Tesoro del 
suo governo «È slato molto chiara 
Ha detto lui slesso che considererà 
chiuso il suo mandato dopo la pre 
sentazione della riforma prewden 
ziale Dopo la presentazione non 
dopoIapprovazione» Eccoilpun 
lo al presidente del Consiglio in 
carica si danno i sette giorni come 
aun famiglio di Ancore 

',, . * t J Y **s La segreteria del Ppi con Scalfaro: «assolutamente corretta» la risposta a Berlusconi 

E Forza Italia perde il braccio di ferro 
• ROMA II botta e risposta dram 
malico sul terreno istituzionale tra 
Berlusconi e Scallaro si 6 ch'uso a 
uniti sera coti la decisione del 
Consiglio del ministn di stabilire la 
dala delle elezioni regionali il 2! 
aprile Si sogna tosi un punto ler 
mo nel! altalena quotidiana •nulla 
dai i del volo e II punto bisogna 
illic e lulloasfavort di Berlusconi 
I esito infatti à esattamente capo­
volto rispetto alle Intenzioni e ai 
programmi coltivali per mesi dal 
Cavaliere Ltx presidente del Con 
sigilo inulta va a determinale le eie 
rioni |xililk.hc animate e a ri 
mandare ciucili» regionali Pensali 
(tu di esseri molto più awantag 

gialo nella consultazioni naziona 
le dove puócoulare in tulio il |>ac-
sc la sua immagine e la terza dei 
suoi strumenti di prop tganda Con 
la crisi dei suo governo il program 
ma - nonostante I agnazione quo 
«diana per I anlieipazione di I volo 
- e sali ilo Anclic I idea un i o 
estrema che potessero tsseic ae 
corpite i giugnu politiche e regio 
nati Cu stato in qucslt sctnmani 
un ve ni e propri» -ludccio di loro 
più o meno elidimi MI questo 
aspellti Forza Italia voleva una Itt, 
gè elellorak ton collegi urtinomi 
nili Coerenza maggiontan f Più 
ihc altro la speranza ehi il tempo 
necessario a ndisegnan 1 collegi 
insiringesso al nnvio Mi ha vinto 

I ampia convergenza parlamenta 
re - a sinistra e tra i popolari e la 
Lega ma anche a destra tra An e 
una parte di Forza Italia - per eia 
horarc una legge che pur basala 
su un Ione jinncipio maggioritario 
non comportasse il ndisegno dei 
collegi Per repellale la dalaprci 
sta Era sembrato per un momen 
to nei giorni scorsi che ali idei 
dell "accorpamento accoivstntis 
se Mann Segni Però le alhe forze 
del eenlro-sinislra dal Pds ai verdi 
ai gruppi parlamentari del Ppi non 
sonom nyali di questo avviso Sa 
rebbi un grave errori -e -J.ilodei 
lo - sminuire il signilitalo di una 
constili azione die assumi vaioli 
*cosliluintc-|>cr k legioni italiane 

Ieri sera Boritisi oni e i suoi hanno 
dovuto lare buon viso a catli\ a sor 
te II vice coordinatore di Forza Ila 
lia Mano Valducci ha promesso 
di mettere in campo il meglio del 
movimento» «Faitmo come se tos 
setole politiche» ha aggiunte E si 
parla di candidature prestigiosi 
per le presidenze regionali come 
quella di Dotti ni Lombardia o di 
Del Debbio in Toscana Non man 
lanosingolari recriminazioni il . f i 
aprile cade tra la Pasqua e il «|X>n 
te- ilei 2S apnle in questo pirtodo 
secondo Vildunl lelettoralo 
moderate rista a casa tende a n 
|jos«rsi e non va a votare" Diavolo 
(ti un bolsi eviro quel Dilli1 Soprai 
rullo viene immediatamente al 

pettine il nodo del rapporto col 
Ppi Forza llalia dice di volersi al 
leale ma avverte -Non accetlere 
ino accordi ti macchia di Icopar 
do La linea bultiglionesea di Sfrt 
•nialanoliiHì per intenderci E C È 
già un significativo segnale di rug 
gine Ira popolari e forzilalioli Ieri 
sera la segrelena polii tea del Ppi ha 
ntenuto di dovere intrvemre a favo 
re di Scallaro -Precisazioni di asso­
lala correttezza e aderenza al del 
tate della Costituzione» le sue II 
Ppi deplora invece che -su questi 
punti di incontestabile iliiaiezza 
costituzionali vengano provocali 
equivoii fraintendimenti oeerca 
le motivazioni pretestuose- Berlu 
seoni è seivito 

Progressisti in cerca 
di unità: «Con Prodi 
ma senza complessi» 

ALMMTOLStM 
• ROMA Bisogna nalfermare un 
-pnmato della politica» eia sinistra 
-non può dividersi tra estremismi e 
subalternità al cenlro moderato-
ma -definire un suo progetto per 
poi confrontarsi con Prodi- Stela 
no Rodotà cerca di dare un °buou 
consiglio- aprendo i lavori del con 
vegno oganizzalo ieri mattina da 
•Unità progressista» un gruppo di 
91 parlamenlan- ira deputati e se 
naton - trasversale alle tante ani 
me della sinistra che I anno scenso 
si £ presentata sotto I unico simbo 
lo col baffo tricolore Un area che 
ha cominciato a attivarsi sin dal 
momento in cui dopo il 27 marzo 
non fu possibile - per scelta di Ri 
fondazione e per resistenze di altri 
- fermare un unico gruppo parla 
meniate di lutti coloro che erano 
siati eletti nei collegi uninominali 
Parlamenlan che non hanno ac 
celiato questa idea di divisione e 
che continuano a lavorare per su 
perarla Tra loro ci sono quegli 
esponenti di Rifondazioneche non 
condividono la chiusura di Cossut 
la e Bertinotti verso I idea dell al 
leanza di •cenlro sinistra*. Ci sono 
molti rappresentanti del Pds - so­
prattutto della sinistra della Quer 
eia che non considerano una co­
sa positiva la spaccatura a sinistra 
Ealtri progressisti (daindipenden 
ti come Sandra Bonsanti a ani 
bienlalisli come Mauro Paissan) 
che non si rassegnano al definitivo 
Iramonto di quella pnma larga 
espenenza unllana in una sinistra 
storicamente incline alla scissione 
e alla rissa 

Quale programma 
E in ellelti il -buon consiglio- di 

Rodotà len mattina è stato racco! 
lo da moli II capogruppo alla Ca 
mera di Mondazione Famiano 
Crucianelli ha negato che «quahin 
que schieramento della sinistra col 
centro comporti necessariamente 
una subalternità» Per lui la candì 
datura di Prodi -anche se è discuti 
bile per il modo in cui è emersa è 
però un latte politico di grande in 
(eresse- Una posizione diversa da 
quella che è tornato a esporre - in 
un lungo «lanini sul Manifesto -
Fausto Bertinotti secondo il quale 
I ipotesi politica impersonala da 
Prodi è addirittura legressrva» e 
non diverge poi molto quamo a 
contenuti programmatici e sociali 
da quella di centro-destra Certo 
Crucianelli - ma poi anche altn 
esponenti di Rifondazione come 
RinoSeirioSeigioCjaravinl oilde 
pulato indipendente Giuseppe 
Giulietl - non vogliono «tare scon 
li» a nessuno Chiedono a Prodi se 
intenda srolgere il ruolo di candì 
dalodiunalargacoalizione senza 
discnmtnanti pregiudiziali o se 
prefensca carattenzzarsi come lea 
der solo di una parte di questa al 
leanza Se I ipotesi è la pnma allo-
la deve accettare il coiìlionto con 
tutte le forze disponibili e offrire 
una -sintesi- Cruciarteli! si rivolge 
anche al suo partite 6 vero che 
Bertinotti e Cossulta non escludo 
no un "confronto sul programma» 
col centro-sinistra dai quale però 
intendono distinguersi Ma il pio 
giamma avverte - non pi > esse 
re «la proiezione di un ide itila di 
parlilo piuttosto deve rispondere 

ai problemi del paese» Una -bus 
sola sociale» toma in molti inter­
venti le ragioni del grande movi 
mento che in autunno si è battuto 
contro la politica di Berlusconi non 
possono essere tradite Sergio Ga> 
ravini concludendo la discussici 
ne dira che sarebbe una -sciagu 
ra» se ora la sinistra aggravasse le 
proprie divisioni a causa di atteg 
gialnenti »soto pregiudiziali» sulla 
manovra economica -È pesame-
ha detto va corretta. Ma ha anche 
I aspetto positivo dell assenza di 
Ioni tagli sociali Piuttosto andrà 
misurata insieme alle scelte per le 
pensioni * E il pidiessino Franco 
Bassamni ai margini del conve 
gno dice »A Bertinotti dobbiamo 
chiedere che lo ammetta questa 
manovra é necessaria» 

Nuove torme pottttchtt 
Insomma sui contenuti perche 

pensare a distanze incolmabili' 
L altro comò dei dilemmi aperti a 
sinistra nguarda le terme della po­
litica i modi concreti di una unità 
ixissibite E Glena Buffo della se-
gre.ena del Pds a porre il tema 
Guardiamo con coraggio negl i oc 

ehi la cosi dei paniti Finora a sini 
stia si È pensato di affrontarla solo 
cambiandosrmbolie nomi 11 68e 
il femminismo non hanno insegna 
to nulla e ci ntroviamo con due 
palliti monarchici che litigano cir 
condali dal travaglio dei "cespu 
gli È possibile che ad ogni disac 
cordo si tondi un nuovo partilo'» 
La Bullo da voce ad un opinione 
moltoradicatainquestarea servo­
no forme politiche «più elastiche. 
Col maggioritario mParlamentoci 
i l NII un grupimuniio un simbolo 
nei collegi uninominali ma una 
larga e plurale federazione di forze 
i loime diverse the agisce a siili 
stia -E ali alleanza si deve poter 
aderire senza passare necessaria 
mente per un partito Anche Gara 
vini dice ne «partito unico» nvolto 
a D Alema ne semplice unità da 
zione» tra partiti diversi pensando 
a Bertinotti I conimi vanno ndee 
gnau «sema discnminazioni» after 
miVincenzo Vita e senza «estre 
mismi barocchi- E pensa al ruolo 
che potrebbe svolgere una larga 
•sinistra della sinistra senza trop­
pe etichette Tra gli altri ci sono an 
che Giuseppe Chiaranli e Aldo 
Tonorella "Discussione positiva -
commenta quest ultimo - in que 
sto momento di scontro aspro a si 
nutra Se si va in campagna eletto­
rale con la ossa sarà un vantaggio 
enorme per la controparte- E ap­
prezza gli spunti programmatici 
che emergono su democrazia in­
formazione economia «Non e é 
sinistra - aggiunge - senza collega 
mento ai bisogni sociali senza 
un idea di democrazia non subai 
tema alle tendenze plebiscitarie e 
au lontane-

Ma avrà futuro questa Iniziativa' 
Per ora sono state indicate alcune 
scadenze una piti larga assemblea 
di lult progressisti aperta alle al 
tre forze polilichp e ali associazio 
nwno I obiettivo di un incontro 
con Romano Prodi per venflcare 
I accordo possibile su alcuni temi 
programmata cruciali le regole 
della democrazia I antitiust il la 
voro il rapporto tra solidianetà e 
mercato 

INTERNAZIONALE 
Questa settimana 

Liberalizzare 
la droga? 
Bipolarismo all'italiana 
Sami Nair, reinventare la sinistra 
Il Messico e la soluzione militare 
La qualità della ricerca scientifica 
Nella redazione del Times of India 
Cosa succede in Ubano 

VOLETE LEGGERE LA STAMPA MIGLIORE OEL MONDO OGNI GIORNO? 
AU.OB» LlfiOETE IHTERHKIIONAeE OGNI VEMIUOI 


